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IL DOSSIER Ddl Cirinnà Gli elettori dem sono favorevoli, il 28 gennaio arriva
in aula il ddl: voto segreto e schieramenti divisi. Sarà battaglia

» SALVATORE BORGHESE*

P
assate le tempeste su
temi come il lavoro, la
scuola, l’im m ig r a zi o-
ne e le riforme costitu-

zionali, il nuovo terreno di
scontro della politica nelle
prossime settimane saranno i
diritti civili. In particolare, la
proposta di legge del deputato
Monica Cirinnà (Pd), che do-
vrebbe approdare in aula al
Senato il prossimo 28 gennaio.
Ma, nonostante l’ampia mag-
gioranza con cui il testo è stato
approvato in commissione
Giustizia (14 sì contro 8 no), il
percorso della legge che in-
tende disciplinare le coppie di
fatto si preannuncia in salita.

SULLA NECESSITÀ di regolare
le unioni civili etero e omoses-
suali sembra esserci una con-
vergenza molto ampia, ma lo
scoglio è rappresentato dalla
cosiddetta stepchild adoption,
ossia la possibilità di adottare
eventuali figli di uno dei due
partner avuti in una prece-
dente relazione. Il centrode-
stra (Forza Italia, Ncd, Fratelli
d’Italia e Lega nord) si è schie-
rato per il no, ma il Pd potreb-
be comunque far approvare la
legge, sommando i suoi voti a
quelli di Sel-Sinistra italiana e
del Movimento 5 Stelle, esat-
tamente come in commissio-
ne; il problema è che al suo in-
terno il Pd è diviso: sono circa
30 i senatori democratici che
hanno dichiarato la loro con-
trarietà alla Stepchild adop-
tion, proponendo di stralciar-
la dal testo e di sostituirla con
un’altra soluzione (il cosid-
detto “affido rafforzato”). È
vero che anche nel centrode-
stra, soprattutto in Forza Ita-
lia, ci sono diversi senatori “ri -
belli” disposti a votare a favo-
re, ma non basterebbero a far
passare il provvedimento, che
peraltro sarà messo ai voti a
scrutinio segreto. A complica-
re il quadro, l’intenzione del
M5S di non votare il testo se

questo sarà sottoposto a mo-
difiche per venire incontro ai
“m alp anc ist i”. Ma queste di-
visioni tra gli eletti rispecchia-
no le effettive divisioni tra gli
elettori? È vero che quello dei
diritti civili è ancora un tema
controverso? Nell’ultimo an-
no, vari istituti di sondaggio
hanno provato a dare una ri-
sposta. Che gli italiani siano
favorevoli a riconoscere per
legge le unioni civili emerge
da molte rilevazioni: sono il
67% secondo l’istituto Piepoli
(dati di maggio 2015) e una
percentuale compresa tra il 50
e il 60% secondo Renato Man-

nheimer in ottobre; nello stes-
so mese, un sondaggio Ipsos
ha mostrato che circa la metà
degli italiani ritiene che l’at -
tuale legislazione italiana in
materia di diritti civili sia ar-
retrata e condivide l’afferma -
zione per cui “qualsiasi coppia
che si ama” è una famiglia. Lo
stesso sondaggio ci dice che i
favorevoli alle unioni civili sa-
rebbero il 37%, ma a questi an-
drebbe idealmente aggiunto
un altro 37% che vorrebbe in-
trodurre i matrimoni tra omo-
sessuali. Sui matrimoni gli ita-
liani sono più “freddi”: si va da
una percentuale di favorevoli

del 29% (Ferrari Nasi a otto-
bre) al 53% rilevato dall’istitu -
to Demos di Ilvo Diamanti a
giugno, passando per il 38% di
Ipr Marketing (rilevato pro-
prio in queste settimane) e il
40-50% secondo Mannhei-
mer e Piepoli.

MOLTO INTERESSANTE è an-
che vedere quanto si tratti di
un tema trasversale, per capire
quanto sia “giu st if ic at a” la
quota di eletti Pd (e di centro-
destra) in dissenso con la po-
sizione prevalente del proprio
partito. Ebbene, secondo Pie-
poli gli elettori di centrosini-
stra sono sensibilmente più fa-
vorevoli alle unioni civili ri-
spetto alla totalità del campio-
ne (74 contro 67), mentre gli
elettori di centrodestra lo sono
molto meno della media (in-
torno al 50%, che però vuol di-
re che un elettore di centrode-
stra su due è favorevole alle u-
nioni civili). Interessante è an-

che notare come l’ele ttor ato
del M5S sia quello più favore-
vole ai matrimoni: 60% contro
il 50% complessivo, un dato
confermato anche da Demos
(62 contro 53). Ma da tutti que-
sti dati emerge con chiarezza
un fatto: l’allargamento dei di-
ritti civili non è un tema divi-
sivo in funzione dell’ideologia
politica. Piuttosto, si riscontra
una vera e propria frattura ge-
nerazionale: di qualunque
partito si tratti, la percentuale
di favorevoli ai nuovi diritti
(non solo unioni civili o matri-
moni gay, ma anche eutanasia,
aborto, uso personale di dro-
ghe leggere) è molto più alta
tra i giovani e va diminuendo al
crescere dell’età. Questo spie-
ga anche la particolare “laici -
tà” d e l l’elettorato 5Stelle, la
cui età media è la più bassa tra
i principali partiti (secondo le
indagini Cise 2014 e 2015).
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Il voto in Parlamento
La proposta di legge del deputato
Monica Cirinnà (Pd) sulle unioni
civili approderà in aula al Senato
il prossimo 28 gennaio. Forza
Italia, Ncd, Fratelli d’Italia e Lega
nord sono schierati per il no, con
loro 28 dissidenti cattolici del Pd,
per il sì il resto del Pd, Sel-Sinistra
italiana e il Movimento 5 Stelle

Nozze omosessuali
Tra gli italiani la percentuale di
favorevoli alle nozze gay, invece,
va del 29% (Ferrari Nasi a
ottobre) al 53% rilevato
dall’istituto Demos di Ilvo
Diamanti a giugno, passando
per il 38% di Ipr Marketing
(rilevato proprio in queste
settimane) e il 40-50%
secondo Mannheimer e
Pi e p o l i
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POSSIBILE ALLA CAMERA

Civati: “Istituire
subito il Tribunale
della famiglia”

q
“DOMANI porteremo in aula una ri-
soluzione per impegnare il governo a i-

stituire in ogni città che ospiti un Tribunale or-
dinario anche il Tribunale della Famiglia. Viste
le evoluzioni sociali e la frammentazione che
investe il delicato settore della giurisprudenza
sui minori, ci sembra necessario istituire una
sede deputata alla risoluzione di qualsiasi
problematica coinvolga la famiglia. Questo

vuoto legislativo causa un’inadeguata tutela
dei soggetti coinvolti che sono, non solo gli a-
dulti, ma anche e soprattutto i minori”: lo di-
chiarano i deputati di Possibile Pippo Civati,
Beatrice Brignone, Luca Pastorino e Andrea
Maestri. “Il Tribunale della Famiglia – hanno
continuato – dovrà avere la specifica compe-
tenza a trattare ogni questione attinente la fa-
miglia, quali, separazioni, divorzi, affidamen-

to minori, responsabilità genitoriale, adozioni,
affidi, ora suddivisi tra Tribunale ordinario, del
Giudice tutelare, del Tribunale per i minorenni.
Inoltre al suo interno potranno esercitare la
propria professione i magistrati, i giudici, i
cancellieri, periti e i professionisti specifica-
mente formati sulla materia al fine di garantire
l’interesse della famiglia e dei minori coinvolti
rimuovendo l'attuale frammentazione”.
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